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Contratto di allacciamento e fornitura di calore n. 01/2023

Tra

INFINCO GmbH, con sede legale in 39100 Bolzano, Via Crispi 9, codice fiscale e partita IVA
02936980214, in persona del legale rappresentante sig.ra Katharina Gilli, di seguito indicata anche come
Chiamato "fornitore di calore",

e

Il sig. Richard Kofler, nato il ........................... in ..........................., residente a/con sede legale a 
Karneid, numero civico 41, codice fiscale KFLRHR51D02A952P, in qualità di privato, di seguito 
denominato anche "Cliente";

Inviato in anticipo:

- che il cliente ha richiesto l'installazione di un allacciamento e la presentazione di un relativo preventivo di 
spesa, nonché la fornitura di energia termica con la propria domanda n. KV01/2023 del 17 aprile 2023;

- che il 18 aprile 2023 il fornitore di calore ha inviato al cliente il preventivo di spesa n. 01/2023 
comprensivo degli allegati per l'installazione di un allacciamento e la fornitura di energia 
termica (di seguito "preventivo di spesa");

Si concorda quanto segue:
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a) La lettura del contatore è la registrazione da parte del fornitore di calore dei dati di consumo di 
energia termica indicati dal contatore di calore;

b) La lettura finale del contatore è la registrazione dei dati di consumo al momento della cessazione 
del contratto di fornitura tra il fornitore di calore e il cliente;

c) La fattura finale è la fattura emessa dopo la cessazione del contratto di fornitura tra il fornitore di 
calore e il cliente e comprende il rimborso dell'eventuale deposito versato dal cliente;

d) L'attivazione della fornitura è l'inizio della fornitura di calore al punto di consegna a seguito della 
stipula di un nuovo contratto di fornitura di calore, della modifica delle condizioni contrattuali o del 
subentro in una fornitura esistente disattivata mediante un intervento presso la stazione di 
consegna, compresa l'eventuale installazione del contatore di calore o la sua sostituzione;

e) L'impianto del cliente è l'impianto tecnologico che consente l'utilizzo dell'energia termica prelevata 
dalla rete; parte dal punto di consegna e si estende ai sistemi di fornitura di calore per la 
climatizzazione degli ambienti, per la fornitura di acqua calda sanitaria o per l'esecuzione di processi 
industriali;

f) è un cliente domestico residente:
a. l'utente che utilizza il calore per locali destinati ad abitazione, nonché per annessi 

all'abitazione destinati a studio legale, ufficio, laboratorio, sale riunioni, cantina o garage, 
a condizione che:

i. il calore viene utilizzato per gli accessori e l'appartamento attraverso un unico 
punto di trasferimento;

ii. il proprietario del punto di trasferimento è una persona fisica;
b. un condominio ad uso domestico, suddiviso in più unità, che abbia almeno 1 (una) unità 

abitativa con destinazione d'uso di cui alla lettera a., a condizione che:
i. il proprietario del punto di trasferimento non è una persona giuridica (a meno 

che non sia un amministratore di condominio);
ii. l'energia termica fornita non è destinata a imprese commerciali - inclusa la 

commercializzazione di servizi energetici come il servizio energia - e
"servizio energia< - viene utilizzato;

g) Il cliente residente non domestico è un utente del tipo residente che non è un cliente domestico;
h) Un allacciamento è un sistema di tubazioni che ha origine da un ramo della rete di tubazioni 

stradali ed è destinato a fornire energia termica a uno o più punti di trasferimento;
i) L'impianto di connessione è l'insieme di tutti i componenti tecnici dell'impianto tra la rete e 

l'impianto del cliente;
j) ARERA o Autorità di Regolazione è l'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, istituita 

con la legge n. 481 del 14 novembre 1995, e successive modifiche;
k) La data di ricezione è:

a. per le richieste di informazioni e le conferme scritte inviate dagli agenti di consegna, la 
data di consegna da parte dell'agente di consegna responsabile dell'inoltro a fronte 
dell'emissione di una ricevuta; se l'agente di consegna non rilascia una ricevuta, sarà la 
data risultante dal registro del fornitore di calore;

b. nel caso di richieste e conferme scritte inviate per telefono o per via telematica, la data di 
ricezione del messaggio;

c. per le richieste e le conferme effettuate presso gli sportelli fisici del fornitore.

Art. 1 Definizioni
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la data di presentazione a fronte dell'emissione di una ricevuta
l) La disattivazione della fornitura o disattivazione è la sospensione della fornitura del servizio nel 

punto di consegna su richiesta del cliente, senza rimuovere alcun elemento della stazione di 
trasferimento;

m) Il servizio di teleriscaldamento è il servizio che riguarda l'attività di distribuzione, misurazione e 
vendita di energia termica attraverso le reti o che è collegato a più di una di queste attività;

n) La legge sulla protezione dei consumatori è la GvD n. 206/2005 e successive modifiche;
o) Il periodo di consegna è il periodo dell'anno in cui il servizio è garantito;
p) Per rete si intende l'infrastruttura per il trasporto di energia termica da una o più fonti di 

produzione a una serie di edifici o luoghi d'uso, prevalentemente su suolo pubblico, che ha lo scopo 
di consentire a qualsiasi soggetto interessato di collegarsi alla rete per fornire energia termica per il 
riscaldamento degli ambienti, la lavorazione e il fabbisogno di acqua calda, nella misura in cui 
l'espansione della rete lo consente;

q) Utente o cliente è la persona fisica o giuridica che ha stipulato un contratto per l'allacciamento e/o 
la fornitura di calore per uso proprio, compresi gli utenti di un condominio;

r) Le parti sono definite congiuntamente come il fornitore di calore e il cliente;
s) La fattura periodica è la fattura, ad eccezione della fattura finale, che viene emessa regolarmente 

dal fornitore di calore durante il rapporto contrattuale tra il fornitore di calore e il cliente;
t) La fattura è costituita dai documenti di fatturazione che il fornitore di calore emette al cliente;
u) RQCT è il testo standard che regola la qualità commerciale del servizio di teleriscaldamento, 

approvato con delibera ARERA del 23 novembre 2021, n. 526/2021/R/tlr e successive modifiche;
v) RQTT è il testo standard per la regolazione della qualità tecnica del servizio di teleriscaldamento, 

approvato con delibera ARERA del 17 dicembre 2019, n. 548/2019/R/tlr e successive modifiche;
w) Il periodo estivo è il periodo che non rientra nella definizione di periodo invernale;
x) Una rete di tubazioni posate in strada è l'insieme di tubi, curve, raccordi e accessori collegati tra 

loro, interrati lungo un percorso stradale e utilizzati per la distribuzione di energia termica;
y) I parametri tecnici della fornitura sono quelli che caratterizzano il fluido di trasferimento del calore 

nel punto di trasferimento;
z) La disconnessione dalla rete o scollegamento è la sospensione della fornitura di servizi nel punto di 

trasferimento che, oltre alla disattivazione, comprende anche la rimozione dello strumento di 
misurazione dell'energia termica e di altre parti dell'impianto;

aa) Il TUAR è il testo normativo che regola i criteri di determinazione dei corrispettivi per la 
connessione e le modalità di esercizio del diritto di recesso dell'utente, approvato con delibera 
ARERA n. 463/2021/R/tlr e successive modifiche;

bb) Tipo di fornitura è il tipo di fornitura definito in base all'utilizzo dell'energia termica; comprende il 
riscaldamento, la fornitura di acqua calda e il calore di processo;

cc) Il tipo di utilizzo è la tipologia di energia termica fornita, definita in base al segmento di mercato di 
appartenenza; sono previste le seguenti tipologie di utilizzo:
i. Famiglie, ii. Settore dei servizi, iii. Industria;

dd) Il punto di trasferimento è la parte terminale del collegamento in cui il fornitore di calore consegna 
l'energia termica al cliente; coincide con il disaccoppiamento idraulico tra la rete e l'impianto del 
cliente; se non ci sono circuiti idraulici separati tra la rete e l'impianto del cliente, viene trattato allo 
stesso modo del contatore di calore;

ee) La stazione di trasferimento è l'unità terminale del collegamento, che consiste in uno scambiatore di calore, 
un contatore di calore e una stazione di trasferimento.

strumenti di controllo e di regolazione e costituisce l'interfaccia tra la rete e il
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Art. 2 Oggetto del contratto

il sistema del cliente;
ff) Il contratto è il contratto per la fornitura di energia termica stipulato tra il cliente e il fornitore di 

calore sulla base dell'offerta del fornitore di calore;
gg) La potenza contrattuale è il valore minimo della potenza termica specificata nel contratto che il 

fornitore fornisce per l'accettazione alla stazione di trasferimento in condizioni di normale 
funzionamento della rete;

hh) Per Documentazione Contrattuale si intende l'insieme dei documenti che costituiscono parte 
integrante del Contratto e che sono costituiti dalle presenti Condizioni e dai seguenti elementi: 
Moduli per la stipula dell'offerta del fornitore di calore; moduli contenenti le condizioni 
economiche; informazioni sugli standard di qualità commerciale specifici e generali, ove applicabili; 
informazioni sul trattamento dei dati personali; ogni altro modulo o informazione richiesti dalla 
normativa applicabile o utili alla conclusione del contratto;

ii) La temperatura di fornitura è il parametro tecnico della fornitura che specifica la temperatura 
minima garantita al cliente per il servizio offerto [˚C];

jj) Il fornitore di calore o fornitore è il soggetto che svolge tutte le attività necessarie per la fornitura 
del servizio di teleriscaldamento, in questo caso Infinco GmbH, con sede legale in 39100 Bolzano, 
Via Crispi 9

kk) Il contatore di calore o strumento di misura è il componente della stazione di trasferimento utilizzato 
per misurare l'energia termica fornita al cliente, costituito da sonde di temperatura, un misuratore 
di portata e un computer, eventualmente integrati in un unico alloggiamento. Può includere un 
sistema di telecomunicazione o di gestione della rete;

ll) Il periodo invernale è il periodo compreso tra il 1° gennaio e il 15 aprile e tra
15 ottobre e 31 dicembre di ogni anno;

mm) Le condizioni economiche o il foglio tariffario comprendono la tariffa per la fornitura di energia 
termica o la formula per la sua chiara determinazione, nonché qualsiasi altro compenso addebitato 
al cliente per la fornitura del servizio, compresi i relativi criteri di aggiornamento.

1. L'oggetto del contratto è la fornitura di energia termica al cliente da parte del fornitore di calore nel 
punto di trasferimento indicato dal cliente, secondo le condizioni concordate.

Il fornitore di calore fornisce al cliente energia termica fino al punto di trasferimento nella seguente 
proprietà:

Bp. Gp. KG Indirizzo No.

Carneide Sottogomma 41

per il seguente tipo di utilizzo: X Famiglie ☐ Settore dei servizi ☐ Industria.
La potenza contrattuale della fornitura è di 25 kW.

2. Il fornitore di calore fornisce l'energia termica necessaria, per cui sono disponibili i seguenti tipi di 
fornitura: Riscaldamento e riscaldamento dell'acqua per uso igienico-sanitario.
I seguenti parametri tecnici della fornitura si applicano a tutti i tipi di fornitura: l'acqua calda in un 
sistema di tubature sotterranee con una temperatura di mandata massima di 92 ˚C e minima di 80 ˚C, 
a seconda della temperatura esterna, serve come fonte di energia termica. La fornitura avviene 
durante il periodo di consegna dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, al prezzo indicato nella 
scheda tariffaria.
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Art. 3 Impianti e responsabilità

3. Per tutta la durata del contratto, il cliente si impegna a procurarsi il calore necessario per il suo 
immobile esclusivamente attraverso le forniture di calore del fornitore di calore. Ciò non include il 
funzionamento occasionale di un sistema di riscaldamento ausiliario rigenerativo.
Il cliente è tenuto a utilizzare il calore fornito dal fornitore di calore solo per alimentare il punto di 
trasferimento specificato nel contratto. Al cliente è vietato utilizzare il calore per scopi diversi da 
quelli specificati e in luoghi diversi da quelli indicati nel contratto. Al cliente è inoltre vietato cedere il 
calore a terzi mediante trasferimento o altri metodi di fornitura.

4. Il fornitore di calore è autorizzato a specificare una certa quantità minima di energia da prelevare per 
ogni connessione in kW e a fatturare al cliente l'importo corrispondente se questo non viene 
raggiunto.

1. Per l'allacciamento alla rete del fornitore di calore e quindi per il trasferimento dell'energia termica al 
cliente è necessario un impianto di allacciamento. L'impianto di allacciamento è di proprietà del 
fornitore di calore. L'impianto di allacciamento comprende le linee di alimentazione e di ritorno dalla 
tubazione di alimentazione alla stazione di trasferimento e la stazione di trasferimento stessa. Il 
confine di proprietà tra l'impianto di allacciamento del fornitore di calore e l'impianto del cliente e 
allo stesso tempo il punto finale dell'impianto di allacciamento è costituito dai raccordi filettati 
secondari o dalle flange dello scambiatore di calore a valle della stazione di trasferimento.
Le parti stabiliscono di comune accordo dove deve essere posato o installato il sistema di 
connessione, compresa la stazione di trasferimento, secondo il principio del minor costo possibile.

2. I costi per la realizzazione dei collegamenti del circuito secondario dopo la stazione di trasferimento, 
l'installazione della casa e la realizzazione del collegamento elettrico, compresi i costi per 
l'installazione e la manutenzione di tutte le parti dell'impianto del cliente, sono a carico del cliente. I 
costi della corrente di esercizio dell'impianto di allacciamento sono a carico del cliente. Il cliente si 
impegna a mantenere sempre i propri impianti in modo tale da poter adempiere ai propri obblighi di 
acquisto di calore nei confronti del fornitore di calore, altrimenti sarà responsabile dei relativi danni.

3. Poiché l'occupazione del terreno è essenziale per le linee di mandata e ritorno e per la linea di 
alimentazione, il cliente si impegna a garantire al fornitore di calore ogni diritto necessario per la 
posa e la manutenzione dei componenti e delle condutture necessarie per la fornitura di calore da 
parte del cliente o di terzi, a titolo gratuito e per l'intera durata del contratto. Il cliente si impegna a 
tollerare la rimozione gratuita delle installazioni di INFINCO GmbH (tubi, scambiatori di calore, ecc.) 
dalla sua proprietà dopo l'annullamento del contratto di fornitura di calore, per qualsiasi motivo.
Il cliente concede gratuitamente al fornitore di calore qualsiasi tipo di servitù per 
l'approvvigionamento e il trasporto del fluido termovettore attraverso il terreno di sua proprietà e 
acconsente, su semplice richiesta, all'iscrizione della stessa nel registro fondiario a spese del fornitore 
di calore. Eventuali spostamenti necessari delle tubazioni tollerate sulla proprietà del cliente a causa 
di futuri lavori di trasformazione della proprietà stessa saranno effettuati a spese del fornitore di 
calore.

4. L'impianto di allacciamento viene mantenuto e gestito dal fornitore di calore. Il fornitore di calore è 
pertanto responsabile della manutenzione e dell'assistenza dell'impianto di allacciamento e si fa 
carico dei costi di produzione e installazione. Il cliente si impegna ad astenersi da qualsiasi intervento 
su questo impianto e a comunicare immediatamente al fornitore di calore eventuali difetti, danni e 
malfunzionamenti dell'impianto di allacciamento e dei dispositivi di misurazione e di altro tipo. Il 
cliente è pienamente responsabile nei confronti del fornitore di calore per eventuali danni a questo 
impianto causati da incendi, furti o sottrazione della fornitura di calore.
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Art. 4 Attivazione della consegna

interventi non autorizzati.
Il fornitore di calore può smaltire liberamente le apparecchiature e gli altri materiali di sua proprietà 
installati presso il cliente.

5. Il fornitore di calore effettua tutti gli investimenti e fornisce tutti i servizi necessari per il corretto 
funzionamento dell'impianto di allacciamento. Richieste particolari e lavori straordinari non vengono 
presi in considerazione dal fornitore di calore e devono essere eseguiti esclusivamente dal cliente.

6. Il cliente deve garantire la qualità della propria acqua di riscaldamento. Se a causa dell'acqua di 
riscaldamento contaminata è necessario pulire o rinnovare lo scambiatore di calore, i costi relativi 
sono a carico del cliente.

7. Il cliente è responsabile della pulizia della trappola per lo sporco sul lato secondario.

8. Il fornitore di calore è responsabile solo per il sistema di riscaldamento primario, ma non per l'acqua calda per
uso igienico-sanitario o sistemi di riscaldamento secondario.

9. Il contatore di calore non può essere modificato, rimosso o spostato dal cliente.

10. Il luogo di trasferimento del calore è: locale caldaia
Il punto di trasferimento del calore viene fornito dal cliente e deve soddisfare i seguenti requisiti:
- Il punto di trasferimento del calore deve essere protetto dal gelo.
- Deve essere dotato di connessioni quali canalizzazioni, elettricità e messa a terra di protezione.
- Se possibile, deve essere posizionata in un punto in cui le perdite d'acqua possono causare il 

minor numero di danni. L'installazione della stazione di trasferimento del calore su piani 
sovrastanti la zona abitativa è vietata in ogni caso.

11. Il cliente dichiara di avere la disponibilità giuridica della proprietà dell'allacciamento e garantisce al 
fornitore di calore l'accesso agli impianti in qualsiasi momento. Il cliente è in ogni caso responsabile 
nei confronti del fornitore di calore per eventuali danni o costi causati da informazioni errate o 
incomplete.

12. L'impianto e le altre apparecchiature del cliente devono possedere le caratteristiche prescritte dalle 
disposizioni di legge in materia, al fine di evitare danni materiali all'impianto e guasti alla rete del 
fornitore di calore. Il fornitore di calore risponde solo dei danni causati intenzionalmente o per grave 
negligenza dall'installazione del fornitore di calore. Il fornitore di calore non si assume alcuna 
responsabilità per i danni di qualsiasi tipo che possono verificarsi a causa di guasti o funzionamento 
irregolare dell'impianto del cliente. Il fornitore di calore non si assume alcuna responsabilità per 
danni a persone o cose che possono verificarsi dopo il punto di trasferimento del calore (confine di 
proprietà).

13. Il cliente si impegna a manlevare e tenere indenne il fornitore di calore da eventuali controversie o 
pagamenti di onorari o danni che il fornitore di calore dovesse sostenere in relazione 
all'adempimento del presente contratto e che dipendessero da fatti o comportamenti imputabili al 
cliente.

1. Salvo espressa richiesta contraria del Cliente, l'attivazione della Fornitura avverrà alla prima data utile 
e comunque non oltre 7 (sette) giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta di attivazione 
della Fornitura da parte del Fornitore di calore o, nel caso in cui la richiesta di attivazione della 
Fornitura sia contestuale all'accettazione da parte del Cliente del preventivo di spesa per 
l'allacciamento, dalla data concordata tra il Fornitore di calore e il Cliente per il completamento dei 
lavori di allacciamento. L'attivazione dovrà avvenire entro il termine indicato nel preventivo di spesa.

2. La data di capitalizzazione della consegna è sempre evidenziata nella fattura periodica.
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Art. 6 Prezzi e adeguamenti

Art. 7 Fatturazione e pagamento

1. Il fornitore di calore determina la quantità di calore consumata per mezzo di un contatore di calore 
calibrato, che viene installato dal fornitore di calore nel punto di trasferimento concordato tra le 
parti.
Il fornitore di calore deve procurarsi, a proprie spese, apparecchiature di misurazione conformi alle 
norme di taratura e sottoposte a manutenzione da parte del fornitore di calore.

2. In caso di reclami sulla misurazione dei consumi, il cliente può chiedere al fornitore di calore di 
controllare il contatore di calore. Il contatore di calore si considera danneggiato o non funzionante se 
vengono rilevati errori che superano i limiti stabiliti dalla normativa vigente. Se dall'ispezione risulta 
che il contatore di calore funziona correttamente, il fornitore di calore può addebitare al cliente i 
costi dell'ispezione come specificato nelle condizioni economiche (foglio tariffario).

3. Il fornitore di calore può anche effettuare controlli sul contatore di calore. La manomissione del 
contatore di calore e l'acquisto di energia aggirando gli strumenti di misura saranno sanzionati e 
daranno diritto al fornitore di calore di stimare i consumi e di interrompere la fornitura, nonché di 
risolvere il contratto.

4. In caso di contatore di calore difettoso o non correttamente funzionante, come confermato dall'esito 
del collaudo, o comunque qualora non siano disponibili i dati di misurazione effettivi, il fornitore di 
calore ricostruirà i consumi del cliente facendo riferimento ai consumi del periodo compreso tra 
l'ultima misurazione confermata e non contestata e il momento della sostituzione completa o 
parziale del contatore di calore. Gli importi calcolati sulla base del nuovo consumo saranno addebitati 
nella prima fattura emessa dopo la sostituzione del contatore di calore difettoso o mal funzionante. 
Se l'errore di misurazione può essere ricostruito tramite test, il fornitore di calore correggerà i dati di 
misurazione in proporzione all'errore rilevato. In tutti gli altri casi, il fornitore di calore terrà conto 
anche dei seguenti elementi: il consumo storico del cliente negli ultimi tre (3) anni, se disponibile; 
eventuali documenti di supporto forniti dal cliente.

1. I prezzi validi per la fornitura sono indicati nella scheda tariffaria applicabile del fornitore di calore, 
che è allegata al preventivo di spesa come Allegato A. Tutti i prezzi sono prezzi netti, ai quali vanno 
aggiunti l'IVA di legge ed eventuali altre imposte e tasse, se non diversamente indicato nel tariffario. 
La base per il calcolo della tariffa è la lettura del contatore di calore.

2. Il prezzo si basa su un calcolo effettuato dal fornitore di calore. In ogni caso, il cliente sarà informato 
per iscritto in anticipo di eventuali modifiche dei prezzi.

1. L'energia termica acquistata viene fatturata sulla base del consumo effettivo registrato dal contatore 
di calore. La fattura periodica viene emessa al cliente su base bimestrale, oppure la fatturazione può 
avvenire anche in altri periodi; in ogni caso la fattura viene emessa il 31 dicembre di ogni anno.

2. La fattura finale sarà inviata al cliente entro 30 giorni dalla data di completamento della consegna.

Art. 5 Misurazione del calore



8

Art. 8 Mancato adempimento del contratto da parte del cliente

Art. 9 Pagamento rateale

Art. 10 Interruzione

3. Il pagamento deve essere effettuato entro 20 giorni dalla data della fattura utilizzando i seguenti 
metodi: addebito diretto SEPA o bonifico bancario.

1. In caso di ritardato o mancato pagamento anche parziale degli importi dovuti dal Cliente ai sensi del 
Contratto, il Fornitore di calore avrà la facoltà, trascorsi almeno 10 (dieci) giorni dalla data di 
scadenza della fattura, di inviare al Cliente, a mezzo lettera raccomandata o all'indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) se il Cliente ha fornito il proprio indirizzo PEC, un preavviso di 
sospensione della fornitura, indicando l'ultimo termine di pagamento possibile (di seguito anche: 
preavviso di sospensione della fornitura). Trascorsi 20 (venti) giorni dall'ultimo termine di pagamento 
senza che sia stato ricevuto il pagamento, il Fornitore di calore può sospendere la fornitura senza 
ulteriore preavviso. Per ottenere la riattivazione della fornitura, il Cliente dovrà fornire al Fornitore di 
calore la documentazione comprovante l'avvenuto pagamento degli importi arretrati.

2. In ogni caso, oltre alle somme dovute per gli importi addebitati, sono a carico del cliente i relativi 
interessi e costi per il recupero dei crediti, nonché tutti i costi relativi alle procedure di sospensione 
ed eventuale riattivazione della fornitura di calore, e fatti salvi eventuali ulteriori danni.

3. Se il cliente non rispetta il termine di pagamento indicato nella fattura, il fornitore di calore, fatti salvi 
gli altri rimedi legali previsti dal contratto o eventuali ulteriori danni, addebiterà al cliente interessi di 
mora in aggiunta al corrispettivo dovuto e senza alcuna messa in mora dal giorno successivo alla 
scadenza del termine di pagamento fino al giorno del pagamento, calcolati al tasso di interesse 
previsto dalla GvD. N. 231/2002 se il cliente non è un consumatore ai sensi della legge sulla tutela dei 
consumatori, oppure calcolati in base al tasso di interesse ufficiale di riferimento fissato dalla Banca 
Centrale Europea (BCE) (disponibile su www.euribor.it), aumentato di 3,5 punti percentuali se il 
cliente è un consumatore.

1. Il Cliente ha il diritto di richiedere il pagamento rateale entro 10 (dieci) giorni di calendario dalla 
scadenza del termine di pagamento della fattura se l'importo della fattura è superiore a 3 (tre) volte 
l'importo medio delle fatture emesse nei 12 (dodici) mesi precedenti l'emissione della fattura in 
questione. Il pagamento rateale può essere richiesto via e-mail al fornitore di calore all'indirizzo 
mail@infinco.it. In questo caso, al cliente verranno addebitati gli interessi di mora al tasso ufficiale di 
riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea, disponibile sul sito www.euribor.it e calcolati a 
partire dal giorno in cui scade il termine di pagamento della fattura.

2. Gli importi oggetto di rateizzazione saranno suddivisi in un numero di rate successive di importo 
costante corrispondente al massimo alle fatture emesse nei 12 (dodici) mesi precedenti, salvo diverso 
accordo scritto tra le Parti. Le rate, non cumulabili, avranno una frequenza corrispondente alla 
periodicità della fatturazione, fermo restando il diritto del Fornitore di calore di addebitare le rate 
con documenti diversi dalla fattura. In caso di risoluzione del contratto, il Fornitore di calore ha il 
diritto di richiedere al cliente il pagamento immediato delle rate non ancora scadute.

1. Se il fornitore di calore non è in grado di adempiere ai propri obblighi per cause di forza maggiore o per altre 
circostanze che il fornitore di calore non è in grado di risolvere.

mailto:office@fti.bz
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Art. 11 Durata del contratto e diritto di recesso

Se il fornitore di calore non è in grado di impedire, in tutto o in parte, la produzione, la distribuzione o 
la fornitura di calore con mezzi ragionevoli, l'obbligo del fornitore di calore è sospeso fino alla 
rimozione degli ostacoli o delle interruzioni.
Il fornitore di calore non si assume alcuna responsabilità per i danni diretti o indiretti causati da 
interruzioni o irregolarità nelle forniture di calore dovute a cause di forza maggiore o comunque non 
imputabili al fornitore di calore, né costituiscono motivo di risoluzione del contratto.

2. Il fornitore di calore è autorizzato a interrompere temporaneamente la fornitura di calore per 
l'esecuzione di lavori necessari all'esercizio o per altri casi di interruzione programmata. In questo 
caso, il fornitore di calore dovrà informare il cliente dell'interruzione con almeno 48 ore di anticipo 
nel periodo invernale e con almeno 24 ore di anticipo nel periodo estivo.
In ogni caso, il fornitore di calore è tenuto a porre rimedio all'interruzione nel più breve tempo 
possibile.

1. Il contratto è stipulato a tempo indeterminato.

2. Il cliente ha il diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 
(trenta) giorni. Il cliente esercita tale diritto richiedendo al fornitore di calore la disattivazione della 
fornitura o la disconnessione dalla rete. Il cliente può esercitare il proprio diritto di recesso 
utilizzando il modulo di recesso appositamente predisposto dal fornitore di calore. Il modulo 
compilato può essere inviato per posta, per e-mail/posta PEC o di persona presso l'ufficio del 
fornitore di calore.

3. In caso di disdetta prima della scadenza del contratto, al cliente verrà addebitato un contributo 
nominale a copertura dei costi di connessione. Il corrispettivo nominale è calcolato secondo i criteri 
stabiliti dall'art. 7 del TUAR.
L'importo iniziale di questa tassa nominale è di ...............................€.
L'importo totale della tariffa nominale applicabile è determinato in base al momento della 
cancellazione. Il corrispettivo di tutela addebitato al cliente corrisponde: a) nel caso di clienti 
domestici residenti, alla differenza tra i costi di allacciamento (al netto di eventuali contributi 
pubblici) e i ricavi dell'allacciamento; b) in tutti i casi diversi da quelli di cui alla lettera a), alla 
differenza tra i costi di allacciamento, i costi di estensione e/o aumento della capacità della rete e i 
costi di ogni altro lavoro necessario per la realizzazione della rete. b) in tutti i casi diversi da quelli di 
cui alla lettera a), alla differenza tra i costi di allacciamento, i costi di estensione e/o aumento della 
capacità della rete e i costi di qualsiasi altro lavoro necessario per la fornitura di calore (al netto di 
eventuali contributi pubblici) e il corrispettivo totale addebitato all'utente; il corrispettivo nominale si 
applica per 5 anni per i clienti domestici residenti e per i clienti non domestici residenti e per 10 anni 
per gli altri clienti e i soci di cooperative.  

4. Ai sensi dell'art. 8 del TUAR, il fornitore di calore informa il cliente che sono previste le seguenti 
attività relative alla disattivazione della fornitura di calore e al distacco dalla rete:
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Art. 12 Sospensione della consegna

Per la disattivazione della fornitura sono previste le seguenti attività:
a) Chiudere e sigillare le valvole di intercettazione della stazione di trasferimento;
b) Lettura finale;
c) Emissione della fattura finale per la cessazione del rapporto contrattuale, sulla base della lettura 
del contatore di cui alla lettera b).

Oltre alle attività necessarie per la disattivazione della fornitura, per la disconnessione dalla rete sono 
previste le seguenti attività:
a) Rimozione della stazione di trasferimento e dei suoi altri componenti, nonché del contatore di 
calore, se questi sono di proprietà del fornitore di calore;
b) Smontaggio e svuotamento delle tubature o installazione di un bypass;
c) Interruzione dell'alimentazione dei dispositivi elettronici del sistema di connessione;
d) Interruzione del circuito idraulico dell'allacciamento davanti alla proprietà privata del cliente, a 
condizione che lo stesso circuito non alimenti altri utenti;

Si precisa che, fermo restando il corrispettivo nominale pattuito, per la disattivazione della fornitura 
e la disconnessione della linea non sono previsti ulteriori corrispettivi o oneri. Inoltre, a parte il 
periodo di preavviso previsto dall'art. 6 del TUAR, non ci sono vincoli temporali per la disdetta.

5. In caso di richiesta di disattivazione della fornitura durante il periodo invernale, il fornitore di calore si 
riserva il diritto di chiudere le valvole di intercettazione della stazione di trasferimento, anche 
parzialmente, al fine di garantire la portata minima e consentire così la protezione antigelo degli 
impianti, senza che il cliente debba sostenere alcun costo aggiuntivo.

6. Il cliente si impegna a tollerare la rimozione gratuita degli impianti di Infinco GmbH (tubi, scambiatori 
di calore, ecc.) dalla sua proprietà dopo l'annullamento del contratto di fornitura di calore, per 
qualsiasi motivo.

7. Qualora si verifichi uno dei motivi di cui all'art. 12, il fornitore di calore può recedere dal contratto 
con un preavviso di almeno 3 (tre) mesi.

8. Il contratto e gli obblighi in esso contenuti si trasferiscono ai successori legali delle parti contraenti di 
entrambe le parti. In caso di trasferimento della proprietà oggetto del contratto (ad es. per acquisto 
o donazione), il cliente è tenuto a garantire che il presente contratto di fornitura di calore venga 
rilevato dall'acquirente o dal donatario mediante una clausola contrattuale corrispondente.

1. Il fornitore di calore ha il diritto di interrompere immediatamente e definitivamente la fornitura di 
calore se il cliente non rispetta le condizioni della fornitura di calore nonostante un sollecito, in 
particolare se:

- le fatture dovute non vengono pagate,
- estrae, dissipa o utilizza il calore in violazione del contratto,
- altera, danneggia o rimuove le apparecchiature del Fornitore senza il consenso scritto di 

quest'ultimo, compreso qualsiasi danno o rimozione di componenti del sistema,
- compromette il funzionamento del contatore di calore,
- non esegue una modifica all'impianto richiesta dal fornitore di calore per porre rimedio a una 

condizione di violazione del contratto
- nega al rappresentante autorizzato del fornitore di calore l'accesso alla stazione di trasferimento.



11

Art. 13 Clausola di cancellazione esplicita

Art. 14 Modifica e integrazione del contratto

Art. 15 Standard di qualità

2. Il fornitore di calore può riprendere la fornitura di calore sospesa per i motivi di cui sopra dopo che il 
motivo della sospensione è stato completamente eliminato e i costi sostenuti dal fornitore di calore 
sono stati rimborsati e gli eventuali arretrati sono stati pagati dal cliente.

3. Il contratto si risolve di diritto anche nei casi di forza maggiore che comportano la cessazione 
definitiva dell'attività del fornitore di calore o l'impossibilità di accettazione da parte del cliente.

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c., il contratto potrà essere risolto dal fornitore di calore, fatto 
salvo il diritto al risarcimento del maggior danno, previa comunicazione scritta al cliente nei seguenti 
casi:
a) rimozione fraudolenta, manipolazione e/o violazione del sigillo del contatore di calore da parte 

del cliente;
b) se il cliente non adempie all'obbligo di pagamento di due o più fatture periodiche, anche non 

consecutive;

1. Il fornitore di calore informerà per iscritto il cliente di eventuali modifiche unilaterali delle condizioni 
contrattuali senza indugio, ma in ogni caso almeno sessanta (60) giorni di calendario prima della loro 
applicazione.

2. Le disposizioni che possono essere automaticamente incorporate nel Contratto, imposte da leggi o 
provvedimenti di autorità pubbliche, inclusa ARERA, che comportino modifiche o integrazioni ai 
presenti Termini e Condizioni di Consegna, saranno incorporate nel Contratto per effetto di legge.

3. Il Fornitore di calore apporterà le modifiche e le integrazioni imposte da disposizioni di legge o da 
provvedimenti dell'autorità, compresa ARERA, che non possono essere inserite automaticamente, 
con debito preavviso al Cliente, fermo restando il suo diritto di recesso.

1. Il Fornitore di calore si impegna a rispettare gli standard specifici e generali di qualità commerciale e 
tecnica definiti da ARERA nei suoi provvedimenti (RQCT, TIMT e RQTT) e a corrispondere gli eventuali 
indennizzi automatici previsti dalle informazioni disponibili sul sito web del Fornitore di calore al 
seguente indirizzo: www.infinco.it.

2. L'applicazione delle disposizioni sugli standard di qualità della RQCT e del TIMT per gli utenti è 
volontaria per il fornitore di calore.

http://www.infinco.it/


Tutti i costi per i quali il cliente è responsabile e che sono sostenuti in relazione a

Art. 17 Disposizioni generali

1. Il cliente dichiara di aver ricevuto la dichiarazione di protezione dei dati sul trattamento dei suoi dati 
personali al momento della raccolta di tali dati da parte del fornitore di calore e di essere stato quindi 
informato in particolare dei suoi diritti, del nome e dei dati di contatto del responsabile del 
trattamento dei dati, nonché delle finalità e della base giuridica del trattamento dei dati.
L'invio della richiesta e la sottoscrizione dell'accettazione del contratto da parte del cliente 
presuppongono pertanto la piena conoscenza da parte di quest'ultimo della dichiarazione di 
protezione dei dati e il consenso esplicito al trattamento dei suoi dati personali.

1. Le presenti Condizioni Generali, comprese le Osservazioni Preliminari e il Preventivo già inviato al 
Cliente, unitamente ai relativi allegati, e in ogni caso le Condizioni Economiche (Foglio Tariffario), 
costituiscono parte integrante ed essenziale del presente Contratto. I documenti contrattuali si 
intendono integrati da ogni ulteriore documento o informazione che divenga obbligatoria ai sensi 
della normativa vigente.

2. Per tutte le disposizioni non contenute nel contratto, si fa riferimento alle disposizioni di legge 
applicabili e ai regolamenti e alle disposizioni legali emanate dall'autorità competente.

3. Il fornitore di calore è autorizzato dal cliente a commissionare a terzi l'adempimento degli obblighi 
contrattuali.

4. Per l'esecuzione del contratto e per tutti gli effetti giuridici, le parti contraenti scelgono il seguente 
domicilio (art. 47 ZGB e art. 30 ZPO): Il fornitore di calore sceglie il proprio domicilio presso la propria 
sede legale. Il Cliente sceglie il proprio domicilio all'indirizzo indicato nel presente documento o 
all'indirizzo comunicato dal Cliente con lettera raccomandata. Per qualsiasi controversia derivante 
dalla fornitura di calore, è competente il tribunale nella cui circoscrizione si trova la sede legale del 
fornitore di calore, fatti salvi i diritti di protezione dei consumatori ai sensi della legge sulla 
protezione dei consumatori.

5. Tutti i riferimenti a leggi o regolamenti includono i successivi emendamenti e modifiche a tali leggi o 
regolamenti. Tutte le delibere ARERA citate nel presente accordo sono pubblicate sul sito 
www.arera.it.

6. Il Contratto costituisce l'intero accordo tra il Fornitore di calore e il Cliente in relazione ai Servizi da 
esso contemplati e sostituisce tutti gli accordi precedenti, scritti o orali, che possono essere stati 
presi in relazione al presente Contratto. Fatte salve le disposizioni degli articoli 6 e 14, nessuna 
modifica o aggiunta al Contratto sarà valida o efficace se non effettuata per iscritto o firmata da 
entrambe le parti.

7. Il cliente accetta l'eventuale cessione del contratto da parte del fornitore di calore a un'altra società 
autorizzata a fornire energia termica.

8.
Il cliente è responsabile di tutti i costi sostenuti in relazione alla fornitura di calore, comprese le spese 
legali per la riscossione dovute al mancato adempimento da parte del cliente e tutte le imposte e 
tasse attuali e future.

Art. 16 Protezione dei dati



Letto, autorizzato e firmato Karneid, in data 

XXXXX

INFINCO GmbHIl cliente

. . 
Katharina Gilli

* * * * * * * *

Ai sensi degli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, il cliente dichiara di aver preso espressamente atto 
delle seguenti clausole del presente contratto e di accettarle integralmente:

Art. 2 Oggetto del contratto; Art. 3 Impianti e responsabilità; Art. 5 Misurazione del calore; Art. 6 Prezzi e 
adeguamenti; Art. 8 Inadempimento contrattuale da parte del cliente; Art. 10 Interruzione; Art. 11 Durata 
del contratto e diritto di recesso; Art. 12 Sospensione della fornitura; Art. 13 Clausola di recesso esplicita; 
Art. 14 Modifica e integrazione del contratto; Art. 17 Disposizioni generali.

Karneid, il XXXX

Il cliente

.

Allegati: Appendice A Calore del foglio tariffario



In conformità al testo standard del TIMT (Allegato A, delibera ARERA del 17 novembre 2020 n.

Appendice A

Scheda tariffaria
valido a partire dal 1° gennaio 2023

Comuni in cui si applica l'offerta: Karneid, Deutschnofen (BZ)

Tipo di fornitura: Riscaldamento, acqua calda

Tipo di utilizzo: Famiglie, settore dei servizi, industria.

Tipo di prezzo: Prezzo unico

Frequenza di aggiornamento dei prezzi:
Il prezzo sarà calcolato periodicamente, tenendo conto di tutti i costi di qualsiasi tipo. In ogni caso, il cliente sarà 
preventivamente informato per iscritto di eventuali modifiche dei prezzi.

La fatturazione si basa sul consumo effettivo del contatore di calore installato. Esistono due categorie 
di prezzo:

- Clienti privati: 0,085925 euro/kWh più IVA.
- Clienti commerciali: 0,059949 euro/kWh più IVA.

L'agevolazione fiscale attualmente in vigore per la carbon tax, pari a 0,02194 euro/kWh, viene 
detratta direttamente dall'importo della fattura.

478/2020/R/tlr e s.m.i.) dell'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente ARERA, l'utente può 
richiedere una verifica del dispositivo di misura (contatore). In caso di esito NEGATIVO (cioè se a seguito 
della verifica viene accertato il corretto funzionamento del contatore), il costo dell'intervento, che sarà 
addebitato all'utente, sarà di 150,00 euro + IVA.


